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Comunicato Stampa 

Presentazione del rapporto sulle a�vità svolte nel 2022 dalla rete dei servizi della Caritas diocesana 

Can�eri di speranza: ascoltare, accompagnare, accogliere 
 

Nel corso del 2022 la rete dei servizi carita!vi della Chiesa mantovana ha visto un incremento complessivo 

del 20% dell’utenza rispe%o al 2021. In alcune zone, ad esempio a%orno alla ci%à, tale incremento ha 

raggiunto il 30%: un’impennata decisamente importante che si è realizzata in un solo anno. Nel loro 

complesso sono 3.394 le situazioni (persone e famiglie) che si sono avvicinate ai servizi della Chiesa 

mantovana per un totale di poco meno di 11mila persone raggiunte, di cui 2.300 italiani e 8.700 stranieri, in 

rappresentanza del 2,7% dell’intera popolazione provinciale e del 2% dei nuclei famigliari residen!. 

Rispe%o ai richieden! (ovvero a coloro che si rivolgono agli sportelli dei centri Caritas), il 26,8% sono italiani 

e il 73,2% sono stranieri. In lieve prevalenza sono le donne (53,8%) rispe%o agli uomini. Il 37,5% sono nuovi 

conta3, ovvero persone che non si erano mai rivolte alla rete Caritas in passato. Rispe%o ai nuovi arrivi, si 

osserva una forte presenza di ci%adini dall’Ucraina e dal Pakistan. Ques! ul!mi da! riassumono 

sinte!camente la principale cara%eris!ca dei fenomeni che hanno interessato le a3vità nel 2022. Le 

emergenze degli arrivi di migliaia di profughi in fuga dalla guerra di invasione russa in Ucraina e il consolidarsi, 

in modo imprevisto ed impetuoso, del flusso di richieden! asilo dalla cosidde%a “ro%a balcanica” composto 

prevalentemente da migran! pakistani (e in misura minore, afgani).  

Due fenomeni migratori molto diversi e che hanno mobilitato una catena di solidarietà nella comunità civile 

ed ecclesiale. Dal Pakistan sono arriva! 275 nuovi richieden! asilo, privi di mezzi di sostentamento e di risorse 

di accoglienza che hanno stazionato a lungo negli spazi pubblici della ci%à, finendo per sistemarsi dai mesi 

es!vi in piazza Castello. L’aver varcato la fron!era orientale a Trieste e non quella mari3ma, li ha resi ciò che 

il gergo burocra!co definisce come arrivi “spontanei” e li ha colloca! in una posizione di minore priorità 

rispe%o alla possibilità di accoglienza nel sistema territoriale. Ciò ha determinato per mesi una lunga a%esa 

prima che essi potessero trovare accoglienza. Col passare del tempo e con l’arrivo del freddo, la loro 

permanenza all’aperto ha destato preoccupazione per il !more dei rischi per la salute e per la sopravvivenza 

stessa delle persone. Grazie alla cooperazione tra i servizi della Caritas e il Comune di Mantova e la 

mobilitazione di decine di ci%adini è stato possibile approntare un riparo no%urno temporaneo e forme di 

accoglienza nelle ore diurne. Ciò ha messo so%o notevole pressione i servizi della ci%à (dormitorio, mensa, 

servizi di prima necessità) che hanno accolto l’insieme dei bisogni e delle esigenze portate dalle persone in 

questa situazione. 

Dall’Ucraina, invece, abbiamo sperimentato una migrazione che aveva tra3 inedi! rispe%o al passato. Si sono 

dire3 nei nostri territori cen!naia di nuclei famigliari compos! e ricompos! nell’emergenza di una precipitosa 

fuga dalle zone della guerra. Si tra%ava di nuclei in cui la componente adulta maschile era assente, con mol! 

minori accompagna! dalle loro madri o da paren! (nonni, zie) e, talvolta, da conoscen!. La maggioranza dei 

nuclei giun! nel territorio sono sta! accol! da connazionali già insedia!si in passato o da conoscen! italiani. 

Nelle se3mane immediatamente successive allo scoppio degli even! bellici, i telefoni della Caritas sono sta! 
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subissa! di offerte di accoglienza (oltre trecento) che hanno poi determinato decine di ospitalità in famiglia, 

presso abitazioni messe a disposizione dalla ci%adinanza, in locali parrocchiali adibi! fre%olosamente a centri 

di accoglienza. Si è manifestata una ondata di solidarietà improvvisa che ha permesso di trovare soluzioni di 

accoglienza e di ospitalità di cui il territorio era sprovvisto. 

Queste due emergenze hanno gravato molto sul comune capoluogo e la cooperazione tra i servizi Caritas e 

del terzo se%ore e quelli del Comune di Mantova si è stre%a nella ricerca di soluzioni ai tan! problemi che 

emergevano. Il capoluogo è provvisto della maggior parte dei servizi che possono intervenire in queste 

situazioni ma non può e non deve essere lasciato solo a ges re l’urto di ogni emergenza. Occorre che sca3 

quella solidarietà tra is!tuzioni e tra i comuni affinché nella programmazione delle risposte territoriali si 

irrobus!scano i servizi di accoglienza nella logica di una accoglienza diffusa capace di generare percorsi di 

inclusione sociale. Lo Stato ha beneficiato e sta beneficiando di questa riserva di civismo e di solidarietà 

sociale che nel territorio si è espressa, ma deve porsi anche l’obie3vo di sostenere e accompagnare ques! 

percorsi di accoglienza facilitando e valorizzando le espressioni di solidarietà con adegua! strumen! e 

sostegni. Nelle vicende di queste due emergenze, una maggiore sollecitudine verso le famiglie e le realtà che 

accoglievano profughi avrebbe aiutato a non doversi farsi carico di tu%o, comprese le lunghe file agli sportelli 

per la regolarizzazione delle situazioni (Questura, comuni, servizi sanitari, servizi scolas!ci, …) o il doversi 

accollare per intero i cos! delle accoglienze. 

Nel corso del 2022 sono cresciute molto le situazioni di grave emarginazione degli adul! e sono raddoppiate 

in un anno passando dal 7% a quasi il 14%. Da qualche tempo si sta osservando una ripresa di ques! fenomeni, 

che si collocano prevalentemente a%orno alla ci%à di Mantova. La rete dei servizi e degli a%ori che li animano 

si è nel tempo ampliata e diversificata. Si coglie ancora una cri!cità legata alla mancanza di una comunità di 

accoglienza per adul  in condizioni di grave emarginazione sociale o forme effe3ve di housing first. 

L’implementazione di ques! servizi potrebbe togliere pressione sul dormitorio e sui servizi di emergenza e 

bassa soglia, favorendo il turnover ed agendo in modo che si evi! il rischio di cronicizzare le persone nei primi 

stadi di accoglienza.  

Una importante a%enzione che potrebbe facilitare i percorsi di inclusione è quella sulla iscrizione anagrafica 

delle persone in condizione di grave emarginazione. L’iscrizione anagrafica è infa3 il principale ve%ore verso 

servizi ed opportunità di inclusione sociale che possano prevenire la cronicizzazione dei fenomeni di 

esclusione. La pra!ca della residenza fi3zia, che alcuni comuni stanno da anni sperimentando, è una valida 

soluzione in questo ambito e si auspica che possa estendersi a tu3 i comuni della provincia. 

Nel corso del 2022 la rete dei servizi carita!vi ha distribuito aiu! a famiglie in condizione di difficoltà 

economica per oltre 160mila euro. Circa 130mila euro in aiu! senza previsione di res!tuzione e oltre 30mila 

euro in proge3 di microcredito sociale che hanno coinvolto anche giovani so%o i 30 anni. Gli interven! sono 

anda! a sostenere le spese per il mantenimento dell’abitazione e della frequenza al lavoro, per aprire 

opportunità di formazione, per garan!re l’accesso alle cure della salute e, sopra%u%o, per sostenere i percorsi 

scolas!ci di tante giovani e giovani in famiglie in difficoltà economiche.  

L’intervento nell’ambito della con nuità dei percorsi scolas ci e educa vi rappresenta una vera e propria 

fron!era dell’azione dei centri Caritas. I processi di povertà e di impoverimento, infa3, nel mentre catalizzano 

le preoccupazioni sul soddisfacimento dei bisogni nel presente, rischiano di rapire la possibilità di futuro per 

i più giovani. Per questo mo!vo l’azione dei servizi Caritas negli ul!mi anni si è sempre più concentrata sulla 

tutela dei più giovani per assicurare loro la possibilità di sviluppare tu%o il loro potenziale e diminuire il rischio 

di essere a%ra3 nella spirale della povertà delle loro famiglie. 

Negli ul!mi anni, sempre più persone e famiglie si trovano in condizioni di sovraindebitamento. Ormai uno 

ogni due nuovi accessi ai servizi di aiuto economico coinvolgono nuclei in questa difficile condizione. Si tra%a 

prevalentemente di nuclei italiani e tra di essi un numero significa!vo è composto da persone sole in età 
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anziana che ricorrono all’indebitamento per perme%ersi il mantenimento di una vita autonoma, per l’accesso 

alle cure o per il mantenimento dell’abitazione. Si tra%a di un profilo che da qualche tempo s!amo rilevando 

e che desta molta preoccupazione e interpella nella necessità di ado%are nuove strategie e forme di 

intervento. 

L’accesso all’alloggio è una vera e propria emergenza sociale. Nel mercato della locazione privata, l’unico 

realmente accessibile data la penuria di poli!che pubbliche di edilizia sociale, è sempre più difficile 

corrispondere ai requisi! per poter so%oscrivere un contra%o. I proprietari di alloggi cercano infa3 di locare 

i loro beni a persone che possano prestare garanzia di un regolare pagamento dell’affi%o. Ma il lavoro, sempre 

più precario, mobile e discon!nuo e, spesso, so%opagato, non riesce più a rappresentare una garanzia di 

autonomia e, pertanto, per molte famiglie l’accesso all’abitazione cos!tuisce quasi un miraggio. Sui temi 

dell’accesso all’alloggio e al lavoro, la rete Caritas, anche in collaborazione con altri sogge3 is!tuzionali e 

priva! del territorio, sta sviluppando esperienze e proge%ualità per la definizione di modelli di azione che 

possano favorire, sia l’accesso all’abitazione, sia l’accesso al mondo del lavoro per le categorie più vulnerabili. 

 


